
Verbale Riunione Comitato Presidenti Comites USA - 
2006-11-19 
  
COMITATO DEI PRESIDENTI (INTERCOMITES) 
 
Verbale della Riunione 19 novembre 2006, Nashville , Tennesse. (corretta) 
 
Presenti: Cicala (coordinatore), Arcobelli, Bracco, Catalano, Liberati, Sassi, e (per 
Zuccarello) Tarantelli. 
Assenti: Cianfaglione, Ribaudo, Luise e Farina per Ferrigno) 
 
Ordine del Giorno 
 
1) - Relazione del Coordinatore 
2) - Mozione Mangione 
3) - Comites di Miami 
4) - Proposta Ufficio Informazioni Intercomites 
5) - Varie ed Eventuali 
- Pausa 
6) - Nomina Coordinatore 
 
1) La riunione si è debitamente aperta alle 9,45 ed essendo la prima riunione convocata dal 
presente coordinatore, e non essendoci pervenuta copia del verbale dell'ultima riunione da 
visionare, correggere onde passarla agli atti il coordinatore Cicala ha fatta una relazione sui 
vari punti toccati durante l'anno trascorso ed sul suo incontro con il Vice ministro Danieli, 
(incontro non programmato), accompagnato dal collega Farina del Comites di Filadelfia, 
avvenuta il giovedì 9 novembre 2006. 
 
Oltre a nuovi traguardi raggiunti nella relazione con la NIAF, fino adesso negativa dei 
riguardi dei Comites, coronati dall'invito ufficiale a tutti i presidenti dei Comites di 
partecipare al Gala annuale della NIAF che si tiene a Washington a fine ottobre. 
--- l'aggiornamento dei progressi nella campagna di ottenere la riforma alla legge istitutiva 
dei COMITES/CGIE che tutti i presidenti stanno seguendo: 
--- all'impegno dei COMITES alla partecipazione alla convenzione ACTFIL per il sostegno 
della diffusione della cultura italiana e l'insegnamento della lingua italiana; e con la NIAF 
(che se ne assunta tutta la responsabilità finanziaria) la sponsorizzazione della cena 
"benvenuto" al gli ospiti intervenuti dall'Italia per una serata "NASHVILLIANA" al Wild 
Horse Saloon. 
 
-Cicala si è poi soffermato su alcuni punti interessanti che occupano l'agenda del Vice 
Ministro Danieli: 
 
a) riforma RAI International - finanziamenti sospesi se non offrono un piano accettabile entro 
metà gennaio; 
 
b) riforma CGIE, senza se senza ma. Ci dice che 400,000 euro sono stati già ridirezionati 
verso il bilancio per i COMITES, con ogni COMITES, presumibilmente beneficiario di circa 



2000 euro. 
 
c) iniziazione dell’emissione di certificati, documenti, via internet entro breve termine, 
consapevoli che non tutti siamo dimesticati con l'uso dell'internet, ma che i tempi dovrebbero 
ridursi a prescindere. 
 
d) che i COMITES sono e rimangono la rappresentanza della cittadinanza italiana che risiede 
all'Estero,che devono essere potenziati e che si deve cominciare a pensare nella direzione di 
non duplicare ruoli (e spese)degli Istituti di Cultura, ICE, (Patronati), Agenti Consolari e 
Consoli onorari, Comites, ecc 
 
e) istaurare, forse, dei Centri Italiani, sfruttando sedi esistenti di associazioni italofile, ecc ecc 
 
f) localizzare le fonti di servizio per gli italiani residenti all'Estero ravvicinandole ai cittadini, 
riducendone le distanze, utilizzando anche le tecnologie che ci sono a disposizione al giorno 
di oggi. 
 
2. Mozione Mangione 
 
La stesura della mozione redatta e proposta da Zuccarello/Arcobelli, è stata sottoposta a 
commenti e correzioni, e nella forma finale ristilata da Cicala ripresentata vista e ratificata 
dagli undici presidenti è stata inoltrata a chi di competenza. 
 
3. Comites di Miami 
 
Sulla questione di Miami, Sassi si è limitato alle notizie ufficialmente pubblicate. 
 
4. Proposta Ufficio Informazioni Comites 
 
Cicala propone la responsabilizzazione di un individuo che cooperi con il coordinatore per 
assicurare il flusso d'informazione con i colleghi presidenti. Bracco contrabatte che stà al 
coordinatore di adeguarsi alle necessità. Arcobelli ribadisce la scarsa considerazione del sito 
web da lui proposto in una precedente riunione per una standardizzazione ed un collegamento 
più operativo tra tutti i Comites. 
 
5. Varie ed Eventuali 
 
Arcobelli richiede di sapere (come follow up): dove sono andate a finire tutte le mozioni, 
delibere, proposte e richieste fatte nel corso delle operazioni dell'Intercomites 2004 - a oggi, 
agli addetti dell'Ambasciata ed al CGIE-segreteria? Sviluppi se ce ne sono stati (sic). 
 
Liberati scrive, e chiede che lo scritto sia parte integrale del verbale, quanto segue: 
 
Il presidente del Comites di Chicago, Liberati, ancora una volta, come dal 1988, reitera 
l'invito a promulgare, con qualsiasi mezzo, la corretta pronuncia dei nostri cognomi che 
dovrebbe servire come incentivo allo studio della lingua italiana da parte di chi porta un 
nome italiano, e che lo ha finora menomato con storpiature inaudite. Il presidente Liberati 
suggerisce inoltre, qualora il Ministero non dimostri di dare ai Comites il valore e poteri tanto 
decantati a parole, l'abolizione degli stessi. 



 
Dunque, soppressione dei Comites "SE NON": 
 
1) arrivino i fondi richiesti da ogni singolo Comites per una sede operativa con tanto di valida 
segreteria e rispetto totale delle somme elencate in ogni singolo capitolo dei preventivi. 
Inconcepibile per il Comites di mia pertinenza di chiedere contributi in loco in quanto, la 
moltitudine di associazioni che vede il Comites come una becera concorrenza, e non un'entità 
di supporto per le stesse, negherebbe in modo più marcato la visibilità di cui il Comites 
avrebbe diritto perchè eletto dai connazionali. 
 
2) venga riservato al Comites il massimo rispetto da parte delle associazioni, con il Console 
negando la sua partecipazione alle cerimonie da esse organizzate, se lo stesso invito non sarà 
rivolto anche al Presidente Comites. 
 
3) si dia al Comites la possibilità di offrire qualche servizio tangibile alla comunità che possa, 
altresì snellire il lavoro dell'Ufficio Consolare. 
 
4) si imponga alle Camere di Commercio; Ufficio ICE; Istituti di Cultura; Enti Gestori ecc. di 
chiedere la partecipazione obbligatoria alle riunioni del direttivo, del presidente del Comites. 
 
5) non verrà imposta alle regioni, con fermezza, da parte del Ministero, di affidare ai Comites 
il compito di organizzare in loco, ovviamente a spese delle regioni, con previ stanziamenti, 
tutte le loro attività e lasciare ai Comites l'incarico di contattare la locale Camera di 
Commercio, (se esistente) per l'organizzazione e promozioni a qualsiasi livello. 
 
6. Nomina Coordinatore 
 
La proposta di Sassi per la nomina di un nuovo coordinatore ha suscitato dissensi fra i 
presenti con la minaccia di alcuni membri che avrebbero abbandonata la riunione, negando 
così il quorum necessario per procedere, è stata rimandata alla prossima riunione del 
Comitato. 
 
La riunione si è cosi conclusa alle 12.30. 
 
PS: Lo scritto in neretto denota correzioni pervenute. 


